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STRATEGIA ENERGETICA NAZIONALE - L’Energia che cambia l’Italia.
La Strategia Energetica Nazionale è il piano decennale del Governo italiano per anticipare e 
gestire il cambiamento del sistema energetico: un documento che guarda oltre il 2030 e che pone 
le basi per costruire un modello avanzato e innovativo. 

È il frutto di un percorso partecipato a cui hanno contribuito il Parlamento, le Regioni e 
oltre 250 tra associazioni, imprese, organismi pubblici, cittadini ed esponenti del mondo 
universitario. I numerosi contributi arrivati testimoniano quanto il tema dell’energia
e dell’ambiente sia una priorità per la pubblica opinione. 

L’obiettivo della Strategia è quello di rendere il sistema energetico nazionale più competitivo, 
più sostenibile, più sicuro. 

Più competitivo: allineando i prezzi energetici a quelli europei sia per le imprese che per 
i consumatori; aprendo nuovi mercati per le imprese innovative; creando nuove possibilità 
occupazionali; incentivando la ricerca e lo sviluppo. 

Più sostenibile: contribuendo alla decarbonizzazione in linea con gli obiettivi di lungo 
termine dell’Accordo di Parigi; migliorando l’efficienza e incentivando il risparmio energetico 
per mitigare gli effetti ambientali e climatici; promuovendo uno stile di vita responsabile, 
dalla mobilità sostenibile alle scelte di consumo energetico consapevoli; confermando il
ruolo di leadership dell’Italia in campo ambientale. 

Più sicuro: migliorando la sicurezza dell’approvvigionamento e della fornitura; garantendo 
flessibilità dell’offerta; rafforzando l’indipendenza energetica dell’Italia.

Riduzione dei consumi finali di 10 Mtep cumulati al 2030; 28% dei consumi totali 
al 2030 coperti da fonti rinnovabili; 55% dei consumi elettrici al 2030 coperti da fonti 
rinnovabili; rafforzamento della sicurezza di approvvigionamento; riduzione dei gap di 
prezzo dell’energia; promozione della mobilità pubblica e dei carburanti sostenibili, 
abbandono del carbone per la produzione elettrica entro il 2025: sono questi alcuni dei target 
cardine della SEN 2017.
 
La Strategia Energetica pone obiettivi ambiziosi e complessi. Per raggiungerli servono 
policy pubbliche efficienti ma il successo della Strategia dipende anche dalle azioni di tutti
i giorni: responsabilizzare i cittadini nelle loro scelte di consumo verso un utilizzo 
consapevole delle fonti energetiche è essenziale. 

La SEN è una scommessa sul futuro del sistema energetico. 
L’energia per vincerla non ci manca. 

1 . INTRODUZIONE

Il Ministro Gian Luca GallettiIl Ministro Carlo Calenda 



La SEN 2017 pone un orizzonte di azioni da conseguire al 2030. Un percorso che è coerente anche con lo scenario a lungo termine del 2050 stabilito dalla
Roadmap europea che prevede la riduzione di almeno l’80% delle emissioni rispetto al 1990.

Gli obiettivi al 2030 in linea con il Piano dell’Unione dell’Energia:
 
   migliorare la competitività del Paese, continuando a ridurre il gap di prezzo e di costo dell’energia rispetto all’Europa, in un contesto 
   di prezzi internazionali crescenti

    raggiungere in modo sostenibile gli obiettivi ambientali e di decarbonizzazione al 2030 definiti a livello europeo,
    in linea con i futuri traguardi stabiliti nella COP21
 
    continuare a migliorare la sicurezza di approvvigionamento e la flessibilità dei sistemi e delle infrastrutture energetiche

2.GLI OBIETTIVI DELLA SEN



COMPETITIVITÀ DEL PAESE

Il miglioramento della competitività del Paese richiede interventi per ridurre i differenziali di costo e di prezzo per tutti i consumatori, il completamento dei 
processi di liberalizzazione e strumenti per tutelare la competitività dei settori industriali energivori, prevenendo i rischi di delocalizzazione e tutelando l’occupazione.

Obiettivi prezzi
     ridurre il gap di costo tra il gas italiano e quello del nord Europa, nel 2016 pari a circa 2 €/MWh

    ridurre il gap sui prezzi dell’elettricità rispetto alla media UE, pari a circa 35 €/MWh nel 2015 per la famiglia media e intorno al 25% in media per le imprese



CRESCITA SOSTENIBILE

La Sen, anche come importante tassello del futuro Piano Clima-Energia, definisce le misure per raggiungere i traguardi di crescita sostenibile e ambiente 
stabiliti nella COP21 contribuendo in particolare all’obiettivo della decarbonizzazione dell’economia e della lotta ai cambiamenti climatici. Rinnovabili ed 
efficienza contribuiscono non soltanto alla tutela dell’ambiente ma anche alla sicurezza – riducendo la dipendenza del sistema energetico – e all’economicità, 
favorendo la riduzione dei costi e della spesa. Di seguito le azioni strategiche:

A. Promuovere ulteriormente la diffusione delle tecnologie rinnovabili bassoemissive.      

Obiettivi fonti rinnovabili
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CRESCITA SOSTENIBILE

B. Favorire interventi di efficienza energetica che permettano di massimizzare i benefici di sostenibilità e contenere i costi di sistema. 

Obiettivi efficienza energetica

C. Accelerare la decarbonizzazione del sistema energetico.

Obiettivi decarbonizzazione

D. Incrementare le risorse pubbliche per ricerca e sviluppo tecnologico in ambito clean energy.

Obiettivi ricerca e sviluppo

riduzione dei consumi annui dal 2021 al 2030 (10 Mtep/anno)

accelerazione della chiusura della produzione elettrica degli impianti termoelettrici a carbone al 2025, da realizzarsi tramite un puntuale piano 
di interventi infrastrutturali

raddoppiare gli investimenti in ricerca e sviluppo tecnologico clean energy: da 222 Milioni nel 2013 a 444 Milioni nel 2021

cambio di mix settoriale per favorire il raggiungimento del target di riduzione CO2 non-ETS con focus su residenziale e trasporti  



SICUREZZA ENERGETICA

È necessario continuare a migliorare sicurezza e adeguatezza dei sistemi energetici e flessibilità delle reti gas ed elettrica per:

    integrare quantità crescenti di rinnovabili elettriche, anche distribuite, e nuovi player, potenziando e facendo evolvere le reti e i mercati verso 
    configurazioni smart, flessibili e resilienti

    gestire la variabilità dei flussi e le punte di domanda gas e diversificare le fonti di approvvigionamento nel complesso quadro geopolitico dei Paesi da cui 
    importiamo gas e di crescente integrazione dei mercati europei
   
    aumentare l’efficienza della spesa energetica grazie all’innovazione tecnologica 

Contribuire alla creazione di un sistema energetico più competitivo, sostenibile e sicuro, a partire dall’efficienza energetica e dalle fonti rinnovabili, genera un 
bilancio netto positivo anche in termini occupazionali. Un percorso che tuttavia va monitorato e governato, intervenendo tempestivamente per riqualificare 
i lavoratori e formare nuove professionalità. Per questo, la Strategia prevede approfondimenti tecnici sul tema, che consentano di individuare per tempo gli
interventi necessari per garantire nuove opportunità di lavoro e di crescita.



3.LA SEN NELLO SCENARIO ITALIANO, EUROPEO E GLOBALE

Il cambiamento climatico è divenuto parte centrale del contesto energetico mondiale. L’Accordo di Parigi del dicembre 2015 definisce un piano d’azione per 
limitare il riscaldamento terrestre al di sotto dei 2 ºC, segnando un passo fondamentale verso la decarbonizzazione. L’Agenda 2030 delle Nazioni Unite per lo 
sviluppo sostenibile prefigura un nuovo sistema di governance mondiale per influenzare le politiche di sviluppo attraverso la lotta ai cambiamenti climatici 
e l’accesso all’energia pulita. 

La domanda di energia globale è stimata in crescita (+18% al 2030) anche se a un tasso in decelerazione (negli ultimi 15 anni + 36%).

IL CONTESTO GLOBALE



IL CONTESTO GLOBALE

Il mix di energia primaria è in forte evoluzione:  
    rinnovabili e nucleare: +2,5% entro il 2030; la continua riduzione dei costi delle rinnovabili nel settore elettrico e dei sistemi di accumulo, insieme
    all’adeguamento delle reti, sosterrà la loro continua diffusione
    gas: +1,5% entro il 2030; la crescita è spinta dall’ampia domanda in Cina e Medio Oriente; il mercato mondiale GNL diventerà sempre più “liquido”,     
    con un raddoppio dei volumi scambiati entro il 2040 e con possibili effetti al ribasso sui prezzi
    petrolio e carbone in riduzione: cala la produzione di petrolio e la domanda di carbone (-40% in UE e -30% in USA nel 2030)
    elettrificazione della domanda: l’elettricità soddisferà il 21% dei consumi finali al 2030

L’efficienza energetica avrà sempre più un ruolo chiave:
    nel 2015, nonostante il basso costo dell’energia, l’intensità energetica globale è migliorata dell’1,8% (circa il doppio della media dell’ultimo decennio), 
    contribuendo positivamente alla riduzione della crescita di emissioni di CO2  
    la crescita delle fonti rinnovabili elettriche comporterà un incremento degli investimenti in infrastrutture elettriche flessibili per garantire qualità,
    adeguatezza e sicurezza dei sistemi elettrici

+2,5% +1,5% -40% -30% 21%

Rinnovabili e nucleari Petrolio e carbone UE ElettricitàPetrolio e carbone USAGas



IL CONTESTO EUROPEO

Nel 2011 la Comunicazione della Commissione europea sulla Roadmap di decarbonizzazione ha stabilito di ridurre le emissioni di gas serra di almeno
80% entro il 2050 rispetto ai livelli del 1990, per garantire competitività e crescita economica nella transizione energetica e rispettare gli impegni di Kyoto. 

Nel 2016 è stato presentato dalla Commissione il Clean Energy Package che contiene le proposte legislative per lo sviluppo delle fonti rinnovabili e del mercato 
elettrico, la crescita dell’efficienza energetica, la definizione della governance dell’Unione, dell’Energia, con obiettivi al 2030: 
 
    quota rinnovabili pari al 27% dei consumi energetici a livello UE 
 
    riduzione del 30% dei consumi energetici (primari e finali) a livello UE.
    La SEN 2017 sarà integrata nel piano Energia e Clima che l’Italia dovrà inviare entro il 2018 alla Commissione Europea come proprio contributo 
    al raggiungimento degli obiettivi comuni europei

27%-80% -30%

Emissioni gas serra Consumi energeticiRinnovabili



IL PUNTO DI PARTENZA PER L’ITALIA: RISULTATI E SFIDE

In un contesto internazionale segnato da un rafforzamento dell’attività economica mondiale e da bassi prezzi delle materie prime, nel 2016 l’Italia ha proseguito 
il suo percorso di rafforzamento della sostenibilità ambientale, della riduzione delle emissioni dei gas ad effetto serra, dell’efficienza e della sicurezza del
proprio sistema energetico. 
 
I risultati
    le fonti rinnovabili hanno coperto il 17,5% dei consumi finali lordi di energia 
    prosegue il miglioramento dell’efficienza energetica: l’intensità energetica del PIL è scesa del 4,3% rispetto al 2012 
    continua la riduzione della dipendenza del nostro Paese dalle fonti di approvvigionamento estere: riduzione di 7 punti percentuali dell’import energetico rispetto al 2010 
    rimane un divario in termini di costi energetici con l’UE che svantaggia il nostro Paese 

Le sfide future 
    perseguire la crescita delle rinnovabili in modo efficiente, contenendo gli oneri di sistema
    potenziare la politica per l’efficienza energetica in particolare sui settori non industriali, in primo luogo edilizia e trasporti  
    garantire la sicurezza diversificando le fonti di approvvigionamento
    tutelare il settore industriale e riconvertire le infrastrutture in chiave di sostenibilità



4.IL PROCESSO DI CONSULTAZIONE

La definizione della Strategia è stato un processo ampio e partecipato, che ha coinvolto in fase istruttoria e di consultazione pubblica tutti gli stakeholder 
pubblici e privati del settore: dalla consultazione è emersa un’ampia condivisione della necessità di accelerare, in coerenza con gli obiettivi europei di lungo
termine, il percorso per rendere il sistema energetico italiano sempre più sostenibile sotto il profilo ambientale, con molta attenzione alle ricadute sui prezzi, 
alla sicurezza delle forniture e agli impatti ambientali delle nuove tecnologie e della stessa trasformazione.

La pre-consultazione 
    2     audizioni parlamentari e confronto con le Regioni
    5     workshop con esperti internazionali di salute e tutela ambientale
    40  incontri diretti con:

La consultazione pubblica sul testo preliminare pubblicato sui siti 
istituzionali dei Ministeri competenti
    251     contributi completi ricevuti di cui:
    14%   cittadini 
    25%   aziende 
    28%   associazioni di categoria 
    24%   associazioni ambiente e consumatori 
    10%   dal mondo accademico, autorità pubbliche e società di ricerca 
    838     contributi tematici ricevuti       
    9.700 visualizzazioni della pagina web dedicata del Ministero

associazioni di categoria
aziende 
autorità di regolazione e controllo
organismi pubblici operanti nel settore dell’energia
società che svolgono il servizio di trasporto di elettricità e gas



5.PRIORITÀ DI AZIONE 

FONTI RINNOVABILI

Lo sviluppo delle fonti rinnovabili è funzionale non solo alla riduzione delle emissioni, ma anche al contenimento della dipendenza energetica e, in futuro,
alla riduzione del gap di prezzo dell’elettricità rispetto alla media europea. 

Di grande rilievo per il nostro Paese è la questione della compatibilità tra obiettivi energetici e esigenze di tutela del paesaggio. Si tratta di un tema che riguarda 
soprattutto le fonti rinnovabili con maggiore potenziale residuo sfruttabile, cioè eolico e fotovoltaico. Poiché la tutela del paesaggio è un valore irrinunciabile, 
la SEN 2017 favorisce i rifacimenti (repowering/revamping) degli impianti a fonti rinnovabili eolici, idroelettrici e geotermici, dà priorità alle aree industriali 
dismesse e destina maggiori risorse dalle rinnovabili agli interventi per aumentare l’efficienza energetica.

Ad oggi l’Italia ha già raggiunto gli obiettivi rinnovabili 2020, con una penetrazione di 17,5% sui consumi complessivi al 2015 rispetto ad un target
al 2020 di 17%. L’obiettivo da raggiungere entro il 2030, ambizioso ma perseguibile, è del 28% di rinnovabili sui consumi complessivi da declinarsi in:

    rinnovabili elettriche al 55% al 2030 rispetto al 33,5% del 2015
    rinnovabili termiche al 30% al 2030 rispetto al 19,2% del 2015
    rinnovabili trasporti al 21% al 2030 rispetto al 6,4% del 2015

28%

Rinnovabili sui consumi complessivi



FONTI RINNOVABILI

Rinnovabili elettriche
Fino al 2020: promozione di nuovi investimenti tramite incentivi sulla produzione estendendo lo strumento delle aste competitive, adottando un approccio
di neutralità tra tecnologie con strutture e livelli di costi affini per stimolare la concorrenza, facendo ricorso a regimi di aiuto differenziati per i piccoli impianti
e per le tecnologie innovative. 

Dal 2020: i meccanismi di supporto alle rinnovabili evolveranno verso la market parity, ossia da incentivi diretti sulla produzione a politiche abilitanti 
e semplificazione regolatoria.

Interventi 
    contratti a lungo termine per i grandi impianti, promozione dell’autoconsumo per i piccoli impianti
    semplificazione dell’iter autorizzativo di repowering per gli impianti eolici e idrici 
    mantenimento delle produzioni esistenti da bioenergie, senza distorsioni sulla filiera agricola 
    aumento della produzione idroelettrica con progetti innovativi nei grandi impianti esistenti



FONTI RINNOVABILI

Rinnovabili termiche
Le pompe di calore, dato il loro alto rendimento, avranno un ruolo centrale nel raggiungimento del target, mentre le biomasse, storicamente molto sviluppate
in Italia, dovranno limitare l’impatto sui livelli emissivi e puntare ad una alta qualità ambientale. Sarà inoltre sviluppato il potenziale del teleriscaldamento 
secondo criteri di efficienza,  in ambiti urbani e extra-urbani.

Rinnovabili trasporti 
È necessario promuovere, in linea con la normativa europea, il passaggio verso tipologie di carburanti a bassa emissione di gas serra durante il ciclo di vita
e a basso consumo di suolo (biocombustibili avanzati). Sia per gli obiettivi rinnovabili che per l’efficienza energetica, è atteso un forte ampliamento nel lungo 
termine del mercato mondiale dell’auto elettrica.



L’Italia presenta performance elevate in 
termini di efficienza energetica rispetto
agli altri Paesi europei. 

L’obiettivo della SEN è di favorire le 
iniziative per la riduzione dei consumi col 
miglior rapporto costi/benefici per
raggiungere nel 2030 il 30% di risparmio
rispetto al tendenziale fissato nel 2030, 
nonché di dare impulso alle filiere italiane che 
operano nel contesto dell’efficienza energetica 
come edilizia e produzione ed installazione 
di impianti.

Nel ridurre ulteriormente i consumi 
(-1,5% annui secondo Direttiva UE) 
vanno prevenuti costi marginali crescenti 
puntando sul miglioramento delle tecnologie
e su strumenti sempre più efficaci.
  
L’efficienza energetica contribuisce 
trasversalmente a raggiungere gli obiettivi 
ambientali di riduzione delle emissioni e
garantire la sicurezza di approvvigionamento 
attraverso la riduzione del fabbisogno energetico. 

EFFICIENZA ENERGETICA

30%

Risparmio energetico



EFFICIENZA ENERGETICA

Interventi

Settore residenziale
    conferma con revisione e potenziamento del meccanismo delle detrazioni fiscali (ecobonus)
    operatività del Fondo per l’efficienza energetica, con introduzione di una riserva per la concessione di garanzie sull’ eco-prestito
    evoluzione degli standard minimi di prestazione 

Settore trasporti 
    rafforzamento delle misure di mobilità locale per ridurre il traffico urbano e supportare il cambio modale tramite supporto alla smart mobility
    (car sharing, car pooling, smart parking e bike sharing), alla mobilità ciclopedonale e al trasporto pubblico locale
   
    miglioramento delle prestazioni energetico e ambientali del parco auto circolante. Le misure per lo sviluppo della eco-mobilità seguono un 
    approccio di neutralità tecnologica che consente di raggiungere l’obiettivo al minimo costo per i cittadini; prevedono requisiti energetici, ambientali 
    e di emissioni inquinanti locali; programmano la realizzazione delle infrastrutture per favorire l’intermodalità



EFFICIENZA ENERGETICA

Settore terziario
    sistemi di sostegno per promuovere la riqualificazione energetica degli edifici, in particolare del parco immobiliare pubblico    
    adozione di nuovi standard minimi di prestazione per l’edilizia pubblica  

Settore industriale
    potenziamento e semplificazione del meccanismo dei certificati bianchi
    promozione dell’efficienza energetica nelle PMI rinnovando le iniziative di cofinanziamento degli audit energetici e dei sistemi di gestione dell’energia



DECARBONIZZAZIONE

La SEN prevede un’accelerazione nella decarbonizzazione del sistema energetico, a partire dall’uso del carbone nell’elettrico per intervenire gradualmente 
su tutto il processo energetico, per conseguire rilevanti vantaggi ambientali e sanitari e contribuire al raggiungimento degli obiettivi europei.

La Strategia prevede quindi l’impegno politico alla cessazione della produzione termoelettrica a carbone al 2025. Per realizzare questa azione in condizioni 
di sicurezza, è necessario realizzare in tempo utile il piano di interventi indispensabili per gestire la quota crescente di rinnovabili elettriche e completarlo 
con ulteriori, specifici interventi in termini di infrastrutture e impianti, anche riconvertendo gli attuali siti con un piano concordato verso poli innovativi 
di produzione energetica.

Questa azione, come l’intera attuazione della SEN, sarà monitorata in modo attivo dalla Cabina di regia. 

2025

Chiusura completa degli impianti termoelettrici



SICUREZZA ENERGETICA

In un contesto di crescente complessità e richiesta di flessibilità del sistema energetico, è essenziale garantire affidabilità tramite:  
    adeguatezza nella capacità di soddisfare il fabbisogno di energia
    sicurezza nel far fronte ai mutamenti dello stato di funzionamento senza che si verifichino violazioni dei limiti di operatività del sistema
    resilienza per anticipare, assorbire, adattarsi e/o rapidamente recuperare da un evento estremo

La SEN pone l’obiettivo di dotare il sistema di strumenti innovativi e infrastrutture per garantire l’adeguatezza e il mantenimento degli standard di sicurezza; 
garantire flessibilità del sistema elettrico, anche grazie allo sviluppo tecnologico, in un contesto di crescente penetrazione delle fonti rinnovabili; promuovere 
la resilienza del sistema verso eventi meteo estremi ed emergenze; semplificare i tempi di autorizzazione ed esecuzione degli interventi.  

Sistema elettrico

Interventi
    avvio nel 2018 del capacity market per garantire l’adeguatezza del sistema, mantenendo la disponibilità della potenza a gas ancora necessaria, con priorità
    per quella flessibile, e integrando nel nuovo mercato nuove risorse (unità cross-border rinnovabili, accumuli, domanda attiva) 
    potenziare ulteriormente le interconnessioni con l’estero
    incrementare la capacità degli impianti di accumulo
    interventi sulle reti per integrare le fonti rinnovabili e aumentare la resilienza



SICUREZZA ENERGETICA

Il gas continuerà ad avere un ruolo chiave nella transizione energetica, con la crescita delle rinnovabili, poiché rappresenterà la risorsa di backup del sistema 
elettrico ma deve fronteggiare anche un mercato più incerto e volatile.     

Per questo la SEN 2017 ritiene essenziale diversificare le fonti di approvvigionamento, attraverso l’ottimizzazione dell’uso delle infrastrutture esistenti 
e lo sviluppo di nuove infrastrutture di collegamento; migliorare la flessibilità delle fonti di approvvigionamento, potenziando le dorsali di trasporto 
e il margine di sicurezza “alle punte”; coordinare i piani di emergenza nazionali includendovi misure di solidarietà tra Stati UE.

Interventi
    promuovere la realizzazione di nuovi gasdotti di importazione che diversifichino fonti e rotte di approvvigionamento, sviluppati da privati 
    secondo principi di mercato
    attribuzione dei servizi di rigassificazione di GNL mediante asta, invece che con tariffa, per rendere più attrattivo l’uso dei terminali operanti in Italia
    convertire a metano le reti di distribuzione esistenti in Sardegna e svilupparle tramite collegamento a depositi Small Scale GNL per avviare la fornitura 
    di gas in modo modulare, utilizzando il GNL anche per avviare il primo pilota di Sulphur Emission Controlled Area (SECA) per il traffico marittimo in Sardegna

Sistema gas



MERCATI ENERGETICI: ELETTRICO, GAS, PETROLIO 

L’obiettivo di ridurre il gap dei prezzi finali dell’energia elettrica rispetto a quelli europei sarà conseguito attraverso la riduzione del costo medio di generazione 
rinnovabile, la convergenza dei mix generativi tra i Paesi europei, l’allineamento sul costo del gas, la piena liberalizzazione dei mercati finali, la graduale
riduzione degli oneri di sistema.

    completare l’armonizzazione delle regole a livello europeo nel mercato unico dell’energia elettrica e la riforma del mercato dei servizi,  per dare efficienza 
    alla transizione e ridurre i costi dei servizi stessi
    accelerare la piena abilitazione della generazione distribuita e dei consumatori, anche tramite gli aggregatori, ai mercati dell’energia e dei servizi; aumentare la
     capacità di comunicazione e coordinamento gestionale tra gestori del sistema
    semplificazioni per sostenere l’autoproduzione rinnovabile o tramite cogenerazione ad alta efficienza e le nuove energy communities
    nuovo regime tariffario per gli oneri di sistema, insieme a nuove agevolazioni sugli oneri per le energie rinnovabili destinati alle imprese energivore, 
    per recuperare margini importanti di competitività e rilanciare crescita e occupazione
    avvio di misure per allineare il prezzo del gas italiano a quello degli hub nord europei più liquidi e competitivi, eliminando gli attuali effetti distorsivi 
    sul mercato italiano derivanti dai gasdotti di transito dal nord Europa
    introduzione della figura del “market maker” nel sistema di scambi sulla borsa gas per contribuire alla liquidità del sistema
    revisione oneri di sistema per imprese a forte consumo di gas o che utilizzano il gas come materia prima
    sia nel mercato elettrico che in quello del gas, la piena liberalizzazione del retail come da roadmap della Legge per il mercato e la concorrenza per mettere
    il consumatore al centro del nuovo modello energetico
    rafforzamento degli strumenti per la povertà energetica e riforma dell’attuale bonus sociale

Mercato elettrico e gas

Interventi



MERCATI ENERGETICI: ELETTRICO, GAS, PETROLIO 

Mercato petrolifero e logistica
La domanda dei prodotti petroliferi è diminuita progressivamente dal 2005 al 2015, spingendo alla riconversione di raffinerie in bioraffinerie e depositi.  

 L’obiettivo è di ridurre entro il 2030 di 13,5 Mtep i consumi primari di prodotti petroliferi rispetto al 2015.

    promuovere la conversione di altre raffinerie in bio raffinerie, stante l’aumento della domanda di biocarburanti avanzati
    aumentare la lotta alla illegalità nel settore della distribuzione dei prodotti petroliferi
    sviluppo di piattaforme di mercato per l’offerta di logistica e di prodotti petroliferi    
    progressiva revisione delle agevolazioni fiscali esistenti sui carburanti, ambientalmente sfavorevoli

Interventi



RICERCA E INNOVAZIONE - GOVERNANCE E REGOLAMENTAZIONE

Ricerca e innovazione
A livello internazionale, l’Italia è tra i promotori di Mission Innovation, nata dalla COP21 per lanciare i progetti di frontiera cleantech e si è impegnata
a raddoppiare entro il 2021 il valore delle risorse pubbliche dedicate agli investimenti in ricerca e sviluppo in ambito tecnologie clean energy. 

Il percorso di progressiva transizione verso modelli energetici a ridotte emissioni richiede uno sforzo importante a sostegno dell’evoluzione tecnologica e per 
la ricerca e sviluppo di nuove tecnologie. La SEN 2017 vuole rafforzare l’impegno pubblico e creare le condizioni per attirare investimenti privati, con l’obiettivo
di contribuire allo sviluppo di soluzioni tecnologiche in grado di sostenere la transizione energetica a costi ragionevoli e offrendo opportunità di impresa 
e occupazione.

Interventi
    raddoppiare gli investimenti in ricerca e sviluppo clean energy: da 222 Milioni nel 2013 a 444 Milioni nel 2021



Governance e regolamentazione
Il tema dell’energia è trasversale e necessita di una decisa azione di coordinamento tra i vari soggetti (Amministrazioni centrali, Regioni, Istituti scientifici)
e di collaborazione istituzionale con l’Autorità per l’energia. 
 
È essenziale inoltre integrare le politiche energetiche con quelle di altri settori e con quelle regionali, in modo da assicurare coerenza d’approccio e cogliere 
le possibili sinergie, anche per offrire opportunità di sviluppare nuove filiere produttive. 

Per questo la SEN 2017 prevede l’istituzione di una Cabina di regia, coordinata dai Ministeri dello Sviluppo Economico e dell’Ambiente, con la partecipazione 
dei Ministeri dell’Economia, dei Trasporti e dei Beni Culturali, con una rappresentanza delle Regioni e con periodico aggiornamento anche degli enti locali.

Per garantire attuazione e trasparenza nel monitoraggio della SEN, il Governo sarà inoltre tenuto a riferire annualmente al Parlamento sullo stato 
di implementazione della Strategia e sulle iniziative adottate utili al raggiungimento degli obiettivi fissati, nonché ad avviare ogni tre anni un processo 
partecipato e condiviso di revisione della Strategia.

La SEN 2017 prevede inoltre azioni di semplificazione e razionalizzazione del sistema per ottenere riduzioni sensibili dei costi delle tecnologie rinnovabili,
senza indebolire la normativa ambientale e di tutela del paesaggio e del territorio. 

RICERCA E INNOVAZIONE - GOVERNANCE E REGOLAMENTAZIONE




